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Neto: «Niente crisi è solo un brutto periodo»
«Non cerchiamo alibi, dovremo migliorare in qualche particolare di gioco e di assetto»

SERIEC2DICALCIOA CINQUE

La Roianese battuta dal Futsal Club
Partita equilibrata su un campo all’aperto reso sdruccioloso dall’umidità

OTTIMALAPRESTAZIONEDEGLI OSPITI

Il Celano torna da Sacile con 3 punti
Negli ultimi minuti dell’incontro l’azione di Sensi che fulmina Calligaro

Zoratti: «Stiamo calmi
abbiamo 4 punti
più dell’anno scorso»

GRADISCA Giro di boa amaro
per l’Itala San Marco. I gradiscani
chiudono nel peggiore dei modi il
girone d’andata, incappando nella
terza sconfitta consecutiva. Da
quando si è conclusa un’imbattibi-
lità che durava ormai da due mesi
(e che aveva spalancato suggestivi
orizzonti d’alta classifica) Neto e
compagni si sono praticamente
bloccati.

Col Prato era una sorta di bivio:
vincere per scacciare la depressio-
ne ma anche per svoltare col ven-
to in poppa e rimanere agganciati
alla zona nobile del campionato.
Oppure riscoprire fantasmi che
parevano dimenticati, quelli di set-
tembre, quando l’Itala sembrava
ancora in cerca di un’identità. Ora
quei dubbi vanno nuovamente af-
frontati.

Ci ha messo del suo anche la sca-
logna perchè fra pali e autoreti an-
che ieri gli isontini hanno pagato
un conto. Ma negli occhi rimane
anche il senso di impotenza della
ripresa, volonterosa ma stringi
stringi assai poco convincente.

Moduli speculari per le due com-
pagini nelle prime battute: Zoratti
recupera Drascek e gli affida la ca-
bina di regia, con Piovesan a fare
diga alle sue spalle. In difesa, Po-
litti e Piscopo vincono i ballottag-
gi con Conchione ed Adani. Sce-
glie il 4-1-3-2 anche Bellini: a sor-
presa è Ferrario a fare coppia con
Vieri jr, Acciai lo scudo davanti al-
la difesa, l’insidioso Silva Reis a
inserirsi dalla mancina e Pagliuca
che spesso e volentieri va a fare il
rifinitore.

A una puntata del Prato, rispon-
de la squadra di casa al 18’, con
una sortita di Neto conclusa da un
bell’esterno che però D’Oria è bra-
vo a bloccare a terra.

Rischia grosso l’Itala al 22’: l’in-
sidioso spiovente di De Agostini
dalla sinistra sfugge a Brunner e
Vieri da comoda posizione grazia
incredibilmente i biancoblù. Che
provano a graffiare da palla inatti-
va: traversone di Moras, debole
l’incornata di Zubin al 24’. Brun-
ner trema ancora al 30’, sulla sven-

tola di Silva Reis che su punizione
lambisce il montante.

Come prevedibile, è una gara
molto tattica e pertanto bloccata.
Prova ad accenderla l’estro di Ne-
to: il brasiliano con un sontuoso
controllo di petto fa fuori i due
centrali toscani e si invola verso
D’Oria, ma il suo destro si infran-
ge sul palo a portiere battuto.

La ripresa si apre con una doc-
cia fredda, anche più fredda del
vento che sferza il Colaussi: Neto
esce per guai muscolari, dentro

Roveretto. E c’è di peggio: su un
innocuo cross dalla destra di Silva
Reis, Politti insacca malamette al-
le spalle di Brunner.

Zoratti si gioca anche la carta-
Peron, non al meglio, e passa di
fatto alle quattro punte. Primo se-
gno di vita dei padroni di casa ap-
pena al 20’, da un corner di Buono-
cunto, Zubin anticipa D’Oria e la
sfera perviene a Drascek, che non
riesce a battere a rete.

Rischia inevitabilmente di
esporsi alle ripartenze ospiti, la

formazione di Zoratti: come al 24’
quando Piscopo mura provviden-
zialmente Basilico e al 35’, quan-
do lo stesso neoentrato attaccante
brucia tutti dalla sinistra e pizzica
il palo in diagonale.

Per l’Itala è dura accendere la
luce: davanti si tengono pochi pal-
loni e in mediana si accende sin
troppo presto la spia della riserva.

E nel finale la rete di Silva Reis,
che sbuca davanti a Brunner e gli
piega le mani da due passi.

Luigi Murciano

SERIEA2AMATORIAUNDICI

Prima sconfitta per l’Inter San Sergio
VITTORIOVENETOLEADERNELTORNEODISERIECFEMMINILE

Montebello Don Bosco, quinta vittoria

TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DELLA FORMAZIONE ISONTINA

Harakiri-Itala, il Prato passa a Gradisca
L’autorete di Politti apre la strada alla vittoria dei toscani, il secondo gol di Silva Reis

ITALA S. MARCO 0
PRATO 2
MARCATORI: st 9’ Politti (aut),
44’ Silva Reis.
ITALA: Brunner 5.5, Politti 5.5,
Lestani 6, Piovesan 5.5, Pisco-
po 6, Visintin 6, Drascek 6.5,
Moras 5.5 (st 15’ Peron 6), Zu-
bin 5, Neto Pereira 6 (st 6’ Rove-
retto 6), Buonocunto 5.5 (st 23’
Vriz 5.5). All. Zoratti.
PRATO: D’Oria 6, Salvi 6, De
Agostini 6.5, Acciai 6.5, Lamma
6.5, Panizzolo 6, Fogaroli 6.5,
Pagliuca 7 (st 32’ Cecchi sv),
M.Vieri 5.5, Silva Reis 6.5, Fer-
rario 6 (st 23’ Basilico 6.5). All.
Bellini.
ARBITRO: Corletto di Castel-
franco.
NOTE: ammoniti Acciai, Dra-
scek, Piscopo.

Neto Pereira e Drascek provano la deviazione volante nell’area del Prato (foto Bumbaca) Zubin in acrobazia cerca di disturbare la difesa del Prato

Neto Pereira

GRADISCA Nel ventre
del Colaussi i giocatori
biancoblù escono alla
spicciolata, i musi lun-
ghissimi. Tocca a capitan
Neto Pereira farsi forza
e cercare di commentare
il momentaccio. «E’ un
periodo che gira vera-
mente tutto storto – dice
– ma non possiamo conce-
derci il lusso di cercare
degli alibi».

L’attaccante brasiliano
è l’emblema di questo
momento-no: il palo nel
primo tempo, i guai mu-
scolari che lo hanno tolto
dalla contesa a inizio ri-

presa. «Siamo sicuramen-
te poco fortunati, perchè
se fossimo andati in van-
taggio per primi la parti-
ta sarebbe cambiata. Poi
è successo l’episodio del-
l’autorete e per noi si è
fatta in salita. Anche con
Poggibonsi e Fano la sor-
te ci ha voltato le spalle.
Francamente non avrem-
mo meritato di perdere
nessuna delle ultime tre
partite. Ma la fortuna va
anche aiutata, quindi
dobbiamo lavorare sodo
per eliminare prima di
tutto certi errori che con-
tinuiamo a commettere».

Insiste su questo pun-
to, il capitano: «Si, abbia-
mo la fortuna di poter in-
cominciare subito il giro-
ne di ritorno. Col Gubbio
sarà un’altra sfida duris-
sima, ma sono quelle le
partite in cui puoi ritro-
varti. Non voglio che si
parli di squadra in crisi,
perchè abbiamo pur sem-
pre 4 punti in più dello
scorso anno. E l’alta clas-
sifica non è un assillo
per noi, prima di tutto
viene la tranquillità. Non
dimentichiamoci che stia-
mo facendo meglio di do-
dici mesi fa, ma in un gi-

rone molto diverso, dove
oltre all’aspetto tecnico
conta molto anche quello
agonistico. Per quanto
mi riguarda il bilancio di
metà stagione è assoluta-
mente positivo - sottoli-
nea Neto – ma dobbiamo
eliminare certe pause di
rendimento. Non credo
che il problema dell’Ita-
la sia fisico nè mentale,
perchè scendiamo in
campo sempre con con-
vinzione e la condizione
è molto buona. Dobbia-
mo solo fare più attenzio-
ne ai particolari». (l. m.)

TRIESTE Roianese a
bocca asciutta anche in
occasione della quinta
giornata della serie C2
di calcio a cinque. Dopo
il turno di sosta in occa-
sione del primo turno
(dovuto al ritiro del Fi-
ve A Side Monfalcone), i
triestini sono incappati
nella quarta sconfitta a
Turriaco.

In terra goriziana so-
no stati battuti per 6-4
dal Futsal Club Davanzo
C A 5. Ospiti privi degli
infortunati Tesser e Pro-
centese, ma in compen-
so con l’attaccante Sime-
one, che ha alle spalle
un paio di presenze in
Terza categoria.

La partita è stata equi-
librata e gli sconfitti
avrebbero potuto porta-
re a casa un pareggio. Si
è giocato su un campo
da tennis all’aperto (si è
sentito molto il freddo),
adattato al calcio a cin-
que e dalle dimensioni
ridotte.

La Roianese, abituata
al palaChiarbola, ha fati-
cato a costruire gioco
proprio per questo.

«E’ stato difficile gio-
care anche per il Glas
Futsal – rileva l’allenato-
re triestino Lorenzo Lan-
za – L’elevata umidità
ha reso scivoloso il terre-
no e ci sono stati molti
piccoli infortuni, dovuti
a cadute o a scivolate».

I padroni di casa si so-
no portati sul 2-0 grazie
a un rigore e a un tiro
franco dai dieci metri e
hanno chiuso il primo
tempo su tale punteggio.

«La partita si è messa
male – aggiunge lo stes-
so Lanza – Nella ripresa
il nostro pressing ci ha
permesso di segnare,
ma ogni volta, che rag-
giungevamo la parità,
prendevamo immediata-
mente un altro gol (il ter-
zo è stato una mazzata
psicologica). L’assedio
finale, alla ricerca del
5-5, ci è costato invece il
6-4».

E così sono rimaste le
recriminazioni per un

paio di occasioni spreca-
te e per un palo di Ce-
par.

Le marcature del te-
am del capoluogo regio-
nale sono state siglate
da Bisacco, Mosca, Co-
lucci e Simeone. Bisac-
co è il portiere, che tra
l’altro ha sventato alcu-
ne opportunità e che ha
segnato con un rilancio,
che è stato deviato dal-
l’estremo difensore loca-
le.

Venerdì la Roianese
chiuderà l’anno solare,
ospitando il Glas Star Fi-
ve Monfalcone al Pala-
Chiarbola alle 21. Poi il
torneo regionale ripren-
derà il 16 gennaio.

Massimo Laudani

TRIESTE Prima scon-
fitta stagionale per l’In-
ter San Sergio e nuovo
passo falso del Real Do-
mio. La dodicesima gior-
nata del girone B della
serie A2 (Amatori a undi-
ci) ha lasciato in dote
questi risultati alle due
compagini triestine del
raggruppamento.

Dopo otto vittorie, due
pareggi e un rinvio l’In-
ter San Sergio targata
Immobiliare Pozzecco è
caduta a Visco, dove si è
arreso all’altra retroces-
sa Carosello.

La sconfitta doveva ar-

rivare prima o poi per
la legge dei grandi nu-
meri ed è stata inflitta
da una squadra dalle
buone qualità tecniche
e scorbutica sul piano fi-
sico.

I giuliani di mister Al-
fredo Gatta hanno forni-
to in ogni caso una pre-
stazione positiva e alla
fine è rimasto loro l’ama-
ro in bocca per un palo
colpito, due occasioni ni-
tide fallite e per due ri-
gori non concessi. Si so-
no ritrovati in svantag-
gio per 2-0, venendo in-
filzati per due volte in

contropiede, e l’orgoglio
è valso almeno il gol del-
la bandiera (firmato da
Massimo Barzelatto).

In quanto ai ’cugini’, il
Real Domio si è arreso
per 2-4 al Fossalon. Buo-
no il primo tempo dei
padroni di casa, che han-
no recuperato lo svan-
taggio con un colpo di te-
sta di Ivica Tomic.

A inizio ripresa c’è sta-
to l’uno-due dei vincito-
ri, che poi hanno piazza-
to il colpo che è valso il
quarto centro. Il 2-4 defi-
nitivo è stato siglato dal
neo acquisto Vojislav Vi-

dmar, uno sloveno dalle
buone capacità andato a
bersaglio dagli undici
metri.

Il turno infrasettima-
nale di martedì 8 dicem-
bre aveva visto rinviate
tutte le gare (anche Re-
al Domio-Turriaco e
Fossalon-Inter San Ser-
gio).

Sabato 19 dicembre si
chiuderà il girone di an-
data e ci saranno le sfi-
de Inter San Sergio-Mos-
sa e Fincantieri-Real
Domio.

Il ritorno inizierà il 16
gennaio. (m. la.)

TRIESTE La serie C
femminile manda in ar-
chivio l’11.a giornata, ul-
tima del girone di anda-
ta. In realtà restano da
disputare due recuperi,
Vittorio Veneto-Monte-
bello Don Bosco e
Ol3-Porcia. Il primo, va-
levole per il nono turno,
andrà in scena il 6 gen-
naio, mentre il secondo
(terza giornata) è fissato
per il 10 gennaio. Sette
giorni più tardi inizierà
il ritorno.

Il Vittorio Veneto è or-
mai sicuro di chiudere
la prima fase stagionale
in testa grazie al 6-2 rifi-

lato alla Dynamo Vellai,
che rappresenta la deci-
ma vittoria in altrettan-
te uscite. Seconda posi-
zione per il Rivignano,
che dà spazio a tutte le
sue giovani del 1995 al
cospetto dell’Ol3 e s’im-
pone per 5-0 in virtù di
una buona prova. Tri-
pletta di Zadro e acuti
di Sette e Pitaccolo.

Il Montebello Don Bo-
sco coglie la quinta affer-
mazione di fila e regola
il Porcia per 2-0. Le giu-
liane lasciano giocare le
purliliesi per evitare il
pericoloso contropiede
delle pordenonesi (rien-

tro di Xenia Del Piero) e
ripartono in velocità. Ca-
porali realizza una dop-
pietta (18’ e 45’ pt). Le sa-
lesiane erano reduci dal-
l’1-0 inflitto all’Alpago
nel recupero dell’8 di-
cembre (marcatura di
Del Gaudio).

A Visogliano il Sistia-
na Duino Aurisina si ar-
rende alla Pro Fagagna
per 0-1. Le ospiti trova-
no un gol un po’ fortuito:
il tiro di Biffi colpisce la
traversa, rimbalza sul
portiere e s’insacca. Le
triestine avrebbero meri-
tato di più, consideran-
do il gioco e le tre buone
occasioni fallite (Caval-

lero, Canazza e una in
mischia). La Pro Farra
si sveglia nella seconda
parte della ripresa, ma
non riesce a recuperare
lo svantaggio e cede per
0-1 all’Alpago (in gol con
Messenzia al 43’). In com-
penso le determinate un-
der 19 della Pro Farra
sbancano Mestre per 1-0
grazie a Chittaro. Il Maz-
zonetto Gemona, infine,
tiene botta fino a un
quarto d’ora dalla fine
(2-0) grazie alle parate
di Serena Ferroli, ma
poi il Keralpen Belluno
allunga il passo e la
spunta per 5-0 (pt 1-0).
(m. la.)

SACILE Il Celano esce
con i tre punti dal XXV
Aprile e con pieno meri-
to. La compagine di Modi-
ca con umiltà e concentra-
zione ha messo in campo
quanto era nel suo poten-
ziale, non molto in verità
dal punto di vista mera-
mente tecnico ma abba-
stanza per aver ragione
di una deludente Sacile-
se.

Inizio titubante per il
Celano, la zona totale di
Modica sulle prime non
spaventa la Sacilese e do-
po i necessari minuti d'as-
sestamento Kabine ben
servito da Favero si pre-
senta in solitudine davan-
ti ad Amabile, lo salta ma
il suo ’liftato’ non inqua-
dra lo specchio della por-

ta. Il replay al 16' sempre
Kabine davanti ad Amabi-
le e questa volta il portie-
re respinge in uscita.

La maggiore vivacità a
centrocampo del Celano
imbriglia con il passare
dei minuti la Sacilese e al
34' Marfia indovina l'aper-
tura giusta per Marasco,
cross e colpo di testa di
Negro e Calligaro devia
in angolo. Al 40' una velo-
ce ripartenza di Zaccardo
consente a Negro di met-
tere al centro un tiro
cross sul quale vanno a
farfalle proprio tutti e la
palla s'insacca alla sini-
stra di Calligaro.

Inizio di ripresa davve-
ro scialbo, il Celano ral-
lenta di molto e viene ine-
sorabilmente punito al 10'

quando un cross di Fave-
ro viene deviato di testa
da Iozzia, la deviazione
sorprende Amabile e la
palla finisce in fondo al
sacco.

La partita scade sotto il
profilo tecnico, gran zuffe
a centrocampo e ammoni-
zioni a iosa. La squadra
di Modica riesce a conclu-
dere solo dalla distanza
prima con Marfia e dopo
con Franzese, in entram-
bi i casi facile la parata
del portiere di casa.

Il gol risolutivo giunge
proprio allo scadere, su-
gli sviluppi di un calcio
di punizione dal limite
l'avanzato Sensi controlla
in piena area e con un
gran destro fulmina Calle-
garo.

SACILESE 1
CELANO 2
MARCATORI: pt 40' Negro, st
10' Iozzia (autorete), 45' Sensi.
SACILESE: Calligaro, Colombe-
ra, Grazzolo, Conte, Gardin, Fa-
loppa, Furlan (10’ st Corbane-
se), Bertagno, Ligori (34’ st Da
Ros), Favero, Kabine. All. De
Agostini.
CELANO: Amabile, Tamburro,
Zaccardi, Bucolo, Sensi, Iozzia,
Marasco (36’ st Barbetti), Fran-
zese, Palmiteri (21 st Bongio-
vanni), Marfia (27’ st Villa), Ne-
gro. All. Modica.
ARBITRO: Flamingo di Pisa.
NOTE: ammoniti Marasco, Ama-
bile, Bertagno, Favero, Bucolo.

GRADISCA Nessun processo in ca-
sa Itala San Marco dopo il terzo stop
consecutivo che ha un po’ annacqua-
to l’ottima parte centrale del girone
d’andata dei gradiscani. Lo assicura
mister Giuliano Zoratti al termine
della gara col Prato.

«E’ un momento un po’ particola-
re, in cui basta un episodio per man-
darci in difficoltà – commenta il trai-
ner tarcentino - Credo che la situa-
zione sia sotto gli occhi di tutti: col
Poggibonsi c’era stata la giornata
sfortunata del portiere, col Fano per-
diamo 2-0 prendendo un gol in dieci
uomini e uno in contropiede dopo
avere dominato, stavolta la sfortuna-
ta autorete di Politti che ha cambia-
to di molto la storia della partita. Il
calcio è anche questo, guardiamo
avanti».

Il nocchiero dell’Itala predica la
calma, dunque.

«Non vedo perchè non dovrei far-
lo. I ragazzi si sono comportati bene
in questa prima metà del campiona-
to, avere al giro di boa quattro punti
in più rispetto al già eccezionale ren-
dimento di dodici mesi fa è un risul-
tato che quest’estate avremmo sotto-
scritto tutti. Si tratta solo di recupe-
rare un po’ di fiducia».

Tornando alla sfida con i toscani,
Zoratti riflette: «Non dimentichia-
moci che il Prato è una squadra co-
struita per l’alta classifica. Fisica-
mente molto forte, specie in fase di-
fensiva, e attrezzato nei settori chia-
ve. Le due formazioni si schieravano
in maniera praticamente speculare
– prosegue il tecnico – e questo stava
facendo emergere una partita molto
equilibrata, che poteva tranquilla-
mente concludersi con un pari. Non
si è visto gran gioco, ma l’occasione
migliore per passare in fondo è stata
la nostra, purtroppo il palo ha detto
no a Neto. Lì probabilmente la squa-
dra avrebbe preso fiducia e avrebbe
saputo gestire il vantaggio. E’andata
diversamente, prima l’infortunio di
Neto e poi l’autorete».

La reazione della squadra però
non ha convinto del tutto. «Abbiamo
commesso molti errori in fase di fi-
nalizzazione, non lo nego, ma io ho
visto la squadra lottare. Sicuramen-
te in fase offensiva dovremo cresce-
re, e anche tanto. Ora si riparte subi-
to per Gubbio e chiedo a tutti di sta-
re tranquilli – conclude Zoratti – per-
chè abbiamo tutte le qualità per por-
tare a casa i punti che ancora ci divi-
dono dalla tranquillità. Tutto il re-
sto non conta, ci sono momenti in
cui riesce tutto e altri in cui non ca-
vi un ragno dal buco. Col lavoro e la
pazienza ne usciremo in tutta tran-
quillità». (lu. mu.)
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